
PAG. 12 l'Unità 
V I il , n i 

FIRENZE Giovedì 21 febbraio 1980 

E7 la « Arrivabene » di via Gioberti 

Una villa abbandonata 
diventa ce ntro civico 

Il Comune ha « occupato » ieri lo stabile - Nelle stanze un prezioso ciclo di affreschi 
del '600 - Il programma di restauri - La proposta del consiglio di quartiere 12 partì 3 anni fa 

81 entra da via Gioberti, 
proprio In fondo, a un passo 
da piazza Alberti. Da una 
parte carcasse di macchine 
abbandonate, una carrozzeria 
con i soliti rumori e colori 
di fiamme ossidriche e spruz
zi di vernice. Davanti due 
palme stecchite dal freddo 
poco mediterraneo, un breve 
t ra t to di sterpaglia che im
piglia il cappotto. Poi il por
tone sconnesso, un andito pol
veroso con pezzi di ' legno 
sparsi per terra, tanta polve
re, calcinacci, mattoni spez
zati. 

Villa Arrivabene è del Co 
mune, dopo l'atto di occupa
zione temporanea compiuto 
ieri dall 'amministrazione co
munale, presenti il vice sin
daco Morales, gli assessori 
Camarlinghi e Abboni, il pre
sidente del consiglio di quar
tiere numero 12 Roberto Cai
ni. Alle dieci del mattino so
no In tant i ad aggirarsi per 
questo spiazzo sconnesso, in
torno a un tavolo improvvi
sato, a mostrare il sorriso 
di circostanza alle telecame
re della RAI, delle televisio
ni private, a chiedere e dare 

informazioni ai giornalisti del
ia car ta stampata. 

Donne con la borsa della 
spesa, bambini delle scuole 
vicine in delegazione. Nasce 
una nuova struttura sociale 
per il quartiere. Ospiterà il 
centro civico, gli uffici circo
scrizionali. l 'anagrafe, la bi
blioteca che abbandonerà la 
sede di Bellariva. altre atti
vità culturali e ricreative del
la zona. La proposta di riuti
lizzo della villa da parte del 
quart iere risale a circa tre 
anni fa. 

Ora l'edificio è acquisito 
è già pronto 11 progetto di 
ristrutturazione, che costerà 
quasi un miliardo. Perchè u-
na cifra cosi alta? Villa Ar
rivabene, un palazzotto bas
so e largo,, soffocato dalle 
case, nasconde preziosi segre
ti. Dietro le sue finestre di 
assi, dietro le porte sfondate 
c'è un patrimonio artistico di 
buona fat tura: un ciclo di 
affreschi del '600 di grande 
interesse storico e soprattut
to molto ben conservati. Fa 
reti e intonaci risalgono al 
400. secolo in cui la villa 
vide la luce. 

E non bisogna farsi ingan
nare dallo stato pietoso in 
cui muri e infissi versano da 
oltre quarant 'annl . Baste una 
torcia elettrica di buona po
tenza e la villa cambia vol
to: soffitti intagliati e dipinti 
di legno, affreschi nproducen-
ti un ciclo di battaglie a cui 
parteciparono famosi condot
tieri, una preziosa ricostru
zione d'epoca di alcune bat
taglie. campali e navali. 

I tramezzi di legno, eretti 
per fare di grandi saloni un 
incastro di stanze al tempo 
dello sfollamento bellico, vei-
ranno eliminati. Una ricerca 
storica sulla villa è s ta ta già 
bandita dal consiglio di quar
tiere attraverso un concorso 
a cui partecipano diversi 
esperti. La presa di posses
so da parte del Comune è 
s ta ta decisa parallelamente 
alia t rat ta t iva con la pro
prietà (società Broccoletti) 
per la compravendita. 

Nei piani dei Comune per 
il restauro e l'utilizzo di beni 
monumentali nei vari quar
tieri, Villa Arrivabene con
quista Il quarto posto. Pri
ma di lei sono state acqui
site e sono sottoposte a re
s tauro Villa Fabbriconi. Vil
la Pozzolini e Villa Strozzi. 
Il consiglio di quartiere 12 
ha dunque buone prospettive 
per quello che riguarda la 
sede deynitiva. 

Susanna Cressati 

La corte d'Assise ancora in camera di consiglio 

Si decide la sorte degli imputati 
per l'omicidio di Marzio Ostini 

Sono dodici - Il pubblico ministero ha chiesto sei ergastoli - Il processo d'appello è cominciato il 
23 gennaio - Un mese di udienze - La ricostruzione della vicenda - Gli imputati si dicono innocenti 

Dibattito 
tra i 

partiti 
di sinistra 

L'associazione sinistra uni
ta (costituitasi recentemente 
a Firenze con la presenza eli 
una c inquant ina di compagni 
provenienti dalle esperienze 
del PSIUP, PDUP e Demo
crazia proletaria) ha promos 
so per martedì (con inizio 
alle ore 21, al Palazzo elei 
Congressi di Firenze - audi
torium) una tavola rotonda 
sul tema « Sinistre e go
verno >>. 

A tale iniziativa partecipe
ranno alcuni dei più noti 
rappresentant i dei parti t i del
la sinistra i ta l iana: per il 
PCI l'oli. Gerardo Chiaro-
monte (della direzione), per 
il PSI l'on. Gianni De Mi 
chelis (della direzione socia
l ista) . per il PDUP l'on. Lu
cio Magri (segretario nazio
nale!, per il PR l'on. Marco 
Boato, per DP Emilio Moli-
nari (capogruppo consiliare 
a Milano e membro della se
greteria nazionale di Demo-
mocrazia proletar ia) . 

La tavola rotonda sarà in
trodotta da una relazione di 
Guido Biondi (assessore re
gionale toscano) a nome di 
Sinistra uni ta . 

In Assise d'appello è inizia
to il conto alla rovescia. La 
corte si è riunita in camera 
di consiglio ieri mattina per 
decidere la sorte dei dodici 
imputati, undici sardi e un 
siciliano, accusati del se
questro e dell'omicidio del 
possidente milanese Marzio 
Ostini. 

11 pubblico ministero Tanl 
a conclusione delia sua luci
da e serrata requisitoria, ri
baltò completamente la sen
tenza dell'assise di Siena d ie 
aveva miPndato assolta gran 
parte degli imputati. Il rap 
presentante della pubblica 
accusa come il suo collega 
senese Longobardi chiese alla 
corte la condanna all'ergasto
lo di Bernardino Contena, 
Melchiorre Contena, Battista 
Contena, Marco Montalto. 
Antonio Soni e Giacomino 
Baragliu. già cctidannato al
l'ergastolo dall 'assise di Fi
renze per il sequestro e l'o
micidio del conte muitinazio 
naie Alfonso De Sayons. 

Il pubblico ministero Tani 
chiese inoltre la condanna a 
trent 'anni di reclusione per 
Gianfranco Pirrone, il manca
lo onorevole, riciclatore della 
banda e Pietro Paolo De 
Murtas, l'uomo, secondo l'ac
cusa che teneva i contatti tra 
1 sequestratori e il « cervel
lo •> dell'organizzazione. Gian-

Il piano regionale di risanamento delle acque 

Programma '80 antinquinamento 
Approvato dalla giunta ora passa all'esame del consiglio - Rispettati i tempi imposti dalla legge - La que
stione dei finanziamenti - E' importante che anche il governo faccia ciò che è in suo dovere, e rapidamente 

Dopo l'accordo sottoscritto nei giorni scorsi 

La Falorni volta pagina 
Prevista la creazione di un istituto di ricerca in collaborazione con gli istituti di farma
cologia delle universit di Firenze e di Siena - Il problema dell'eccedenza del personale 
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di hutadia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 

interni e 
internazionali 

, La cnsi «str isciante» che 
; da anni angustia la Falomi 
' forse potrà essere, anche se 

lentamente, superata. Un sof-
i no d: ottim.smo spira nella 
| fabbrica da quando è stato 
\ sottoscritto. grazie al contr.-
' huto degli enti locali, della 
; Regione e del quartiere, un 
| importante accordo che do-
! vrenN: permettere all'azienda 
I di voltare pagina. 

La novità principale è 
questa: ;1 grappo « Nativel-
le ». che fa capo alla Falorni, 
dopo tante richiesta de: lavo
ratori. si impegna finalmente 
a creare un istituto di ricer
ca p n w i o (plurinazionale e 
;nd:p«ndente dalle società di 
produz.one». di promoz:one e 
di distribuzione; contempo-
rareamente verrà sviluppato 
un reparto di farmacologia 
nella zona fiorentina, il quale 
— ed è questa una delle note 
più positive -- non lavorerà 
nel chiuso della fabbrica, ma 
sarà in stretto contatto con 
il territorio. 

Infat t : la Falorni. oltre ad 
utilizzare li personale esisten
te. compreso quello di ricer
ca. si avvarrà della collabo
razione degli istituti di far

macologia delle università di , 
Firenze e di Siena. Tradot to 'y 
in parole povere, questo si- . 
gmfica che le ricerche fatte 
in laboratorio, spesso esclu- ; 
sivamente finalizzate a esi- i 
genie produttive interne, ver- | 
ranno « confrontate » e « con- \ 
fonate » all'esterno, con il ; 
mondo scientifico e con la j 
nuova «filosofia» farmacolo- ; 
g.ca che sottintende la rifor- j 
ma sanitaria. .; 

A tale proposito, il presi 1 
dente del gruppo formaceutl- j 
co mvierà un dettagliato 
programma agli enti pubblici 
e alle università di F.ren/e e 
di Siena per cercare di ri 
muovere gli eventuali ostacoli 
che si frappongono alla rea 
lizz.iz.ione di tale programma 
di collaborazione. 

Dal piano progettuale si 
passerà poi a quello operati
vo: i risultati ottenuti dall'I
stituto di ricerca verranno 
messi a disposizione della j 
Falomi per il loro sfrutta
mento industnale sul merca
to Italiano. 

La creazione della nuova 
strut tura, ovviamente, non ri
solve tutt i i problemi dell'a
zienda, anche se si aprono | 

nuove prospettive i cui bene
fici si potranno raccogliere 
forse fra qualche anno. Per 
l ' immediato esistono al tr i 
problemi. legati sia ai r i tardi 
che si registrano nell'uscita 
del nuovo prontuario tera
peutico. sia all'eccedenza de'. 
personale. 

E" soprat tu t to questo ulti
mo prohlema che preoccupa 
1 lavoratori. Va ricordato, K 
questo proposito, che negli 
ultimi due anni l'organico al
la Falorn: si è ridotto di ben 
•V2 uni ta , a t t raverso il ricorso 
al prepenzionamento e a di
missioni più o meno volontà 
rie. In pratica, oggi all 'inter
no dell'azienda lavorano circa 
155 persone e i problemi del
l'eccedenza a t tualmente ven
gono risolti con ;1 ricorso al
la cassa integrazione che. fra 
l'altro, a distanza di un anno. 
non è i t a t a ancora appro
vata. 

I/accordo, comunque, pre
vede che il problema dell'ec
cedenza potrebbe essere ri
solto anche con la «mobilità 
Interaziendale», che. una volta 
applicata, rappresenterebbe 
un'assoluta novità nel pano
rama contra t tuale 

Dalle mani degli inquinato
ri di professione (e dei loro 
non pochi taciti o palesi di
fensori) cade anche l'ultimo 
appiglio, l 'estrema e esile di
fesa: la mancanza di un pun
to di r iferimento regionale 
per gli interventi a difesa 
della pulizia delle acque. 

La Giun ta Regionale h a 
approvato un piano regionale 
di r i sanamento delle acque, 
una specie di « magna char-
ta » toscana degli ann i '80 
per la lotta al l ' inquinamento 
contenente analisi, diagnosi. 
terapie di pronto e più lungo 
intervento per far tornare 
decenti 1 corsi d'acqua, il 
mare e i laghi della regione. 

Da un punto di vista bu
rocratico il piano rientra nel
la categoria degli «a t t i dovu
ti », 6i t r a t t a cioè di un a-
dempimento al quale la Re
gione non poteva sottrarsi . 
che era obbligata a r ispettare 
per legge. Ma questo non 
significa che il piano non ab
bia valore: non è né una 
a lista della spesa » delle ri
chieste da presentare al go
verno, né una lamentazione 
sullo s ta to pietoso delle ac
que toscane, né un libro dei 
sogni del disinquinamento. 

E ' il primo «tentativo serio 
di sintetizzare i risultati di 
tu t to quello che è s ta to fatto 
e non fatto fino ad oggi per 
garant i re la pulizia delle ac
que e tu t to quello che d'ora 
m poi (e per anni ) sarà ne
cessario fare per ten tare un 
recupero che sembra non 
impossibile. 

La Regione arriva In anti
cipo a l l ' appuntamento fissato 
dalla legge Uà 650 che modi
fica la 319, la ormai famosa e 
mai applicata legge Merli) 
per la fine di marzo. 

E' s ta to il patr imonio di 
esperienze accumulate in 
questi ann i a rendere possibi
le t an to tempismo: tut t i i vo
luminosi studi sul progetto 
Arno e Serchio, le proposte 
per la salvezza delia laguna 
dì Orbetello. del lago di 
Massaciuccoli. la rilevazione 
sullo s ta to delle fognature e 
degli impianti di depurazione. 
«Con questo piano — ha 
spiegato l'assessore all'am
biente Federigi — eravamo 
già pronti da tempo, manca
va solo la raccolta in volume, 
il lavoro editoriale e tipogra
fico ». 

Ora il piano c'è ed è rile
gato: più di duecento pagine. 
car t ine e schemi compresi. 
Il voluminoso incar tamento 
passa all 'esame del consiglio 
regionale; la speranza degli 
amministrator i è che entro la 
fine deh mese di marzo venga 
trasmesso a Roma. E' da 
Roma infatti che devono ar
rivare ì f inanziamenti per 
renderlo operante : ancora li 
governo non ha stabilito la 
cifra da aassegnare alla To
scana. si sa solo che ci sono 

! duemila miliardi a disposi
zione per tu t to 11 territorio 
nazionale. 

La Regione sa già come 
Impiegare questi finanzia
menti in arrivo «si spera) e 
Io spiega appunto nel piano 

"di ' r i sanamento stabilendo 
precise priorità. Gli ammi
nistratori regionali h a n n o già 
vincolato gli enti locali alla 

i spesa de! 70 per cento di 

questi f inanziamenti in dire
zione di queste priori tà; il 
res tante t r en ta per cento 
potrà essere speso da comuni 
e province in base alle loro 
specifiche e autonome esi
genze. 

In sostanza 1 f inanziamenti 
sa ranno indirizzati verso i 
punt i caldi dell ' inquinamento 
toscano: la fascia costiera 
sopra t tu t to pisana e livornese 
e nell ' interno la zona del 
cuoio, la p ianura di Lucca, 
l 'area industriale di Firenze, 
P ra to e Pistoia. 

Oggi rappresentant i della 
Regione Toscana si incontra
no con i funzionari della 
Cassa depositi e prestiti per 
avere appunto ragguagli sulla 
quota toscana dei duemila 
miliardi e sui 350 miliardi che 
dovrebbero essere messi a 
disposizione delle imprese 
per il dis inquinamento nel 
t r iennio '80-'82. 

Il p iano di r isanamento 
delle acque si divide in tre 
pa r t i : u n a pr ima par te gene
rale nella quale si indicano 
gli obbiettivi del piano, una 
seconda pa r t e «metodologico-
conoscitiva » in cui si fa la 
fotografia della situazione e 
un'ult ima par te propositivo-

' operativa. 
In questa sezione si indivi

duano i soggetti del piano di 
r i sanamento e si precisano le 
s t ru t tu re tecnico-amministra
tive che dovranno gestirlo. 

d. in. 

franco Pirredda che il pros
simo mese di marzo sarà 
giudicato a Siena proprio per 
il sequestro e l'assassinio di 
Marzio Ostini. 

Inoltre, il pubblico mini
stero -Tani chiese la condan-

| na anche di Andrea Currell 
i (16 anni di reclusione), il 
ì servo pastore che puntò l'in-
! dice contro i vecchi e nuovi 
I padroni rivelando i retroscena 
I del sequestro Ostini. Proprio 
t grazie alla sua confessione, il 
I pubblico ministero ha detto 
! che gli elementi a carico an

gli imputati per i quali ha 
! chiesto l'ergastolo, sono suf-
) ficienti per arr ivare ad una 
i condanna così come aveva 

richiesto la parie civile. 
I legali della vittima, avvo

cati Pecorella. Corbi e Par-
buono nel corso delle loro 
arringhe avevano messo in 
rilievo come la semplice let
tura delle carte era sufficien
te per arr ivare ad inchiodare 
1 responsabili del sequestro e 
l'uccisione di Marzio Ostini. 

La difesa si è battuta invece 
per smantellare il castello di 
accusa rappresentanto da 
Andrea Curreli. I difensori 
hanno sostenuto che l'imputa
to jion è attendibile, che il 
suo racconto è privo di ri
scontri e quindi deve essere 
confermata la sentenza di 
primo grado. 

II processo di appello è in
cominciato il 23 gennaio: un 
mese di udienze alcune delle 
quali drammatiche: basterà 
ricordare quella in cui l'av
vocato Pecorella lesse in aula 
la lettera di Marzio Ostini 
inviata alla moglie Mirella 
Vernice pochi giorni prima 
di essere ucciso. 

U\ia lettera-testamento mo
rale che impressionò i giudici 
popolari. Ieri mattina, infine. 
dopo le repliche dei patroni 
di parte civile e della difesa. 
i giudici popolari e togati 
(presidente Remaschi) si so
no ritirati in camera di con
siglio. 

Alla richiesta del presiden
te agli imputati presenti In 
aula se avevano nulla da di-
ciarare, Soru. Pirrone, Gia
comino Baragliu e Pietro 
Paolo De Murtas. si sono di
chiarati innocenti e hanno 
detto di confidare nella giu
stizia. 

9 * . 

Iniziative 
sulla scuola 

e l'Università 
Oggi, alle 21.15. presso la 

federazione fiorentina del 
PCI è in programma un at
tivo provinciale per discute
re la proposta dei comunisti 
sul ruolo del movimento de
gli s tudent i r iguardo alle ele
zioni degli organi collegiali 
del 23 febbraio, alla luce del
le proposte della I I I confe
renza Nazionale del par t i to 
sui problemi della scuola. 

• • • 
' E' ki programma per oggi, 

alle 17, presso l'aula 8 della 
facoltà di let tere un dibat t i to 
pubblico sul t ema: «La leg 
gè sul l ' inquadramento del 

^ docenti universitari ». 
I Saranno presenti : Lucia 
! Toscani ( P S I ) ; Paolo Blasi 
! (DC); Giancarlo Fasano 
j (PCI! membri del consiglio 
i nazionale universitario. 

In un incontro con la stampa 

Il nuovo questore 
si presenta alla città 

« La lotta all'eversione e alla criminalità si condu
ce con la collaborazione di tutti », le prime parole 

« La situazione di Firenze 
è migliore di altre città. Si 
sono verificati episodi di de 
linquenza comune ma non si 
t r a t t a di criminalità organiz
zata bensì di incursioni oc
casionali... ». Sono parole de! 
nuovo questore di Firenze, 
dottor Antonino Pirella in un 
incontro con i rappresentant i 
della s tampa cit tadina. 

Il questore Pirella dopo a-
ver rivolto un cordiale salu
to a tut te le forze sociali, 
alle organizzazioni politiche e 
sindacali e auspicato una fat
tiva collaborazione con la cit
tadinanza ha affrontato i te
mi principali: criminalità e 
eversione. 

«Ho trovato — ha det to — 
una Questura ben organizza
ta con operatori qualificati 
e non c'è da mutare indiriz
zo ma migliorare e raffor
zare In particolare i servizi 

di prevenzione anche se ci 
sono delle difficoltà per quan
to riguarda gli organici ». 

«. Sensibilizzare — ha ag
giunto il dottor Pirella — il 
personale ai problemi del mo
mento chiedendo il massimo 
impegno e possibilmente mi
gliorare le s t ru t ture e i ser
vizi ». 

« Occorre assolutamente 
che la popolazione consideri 
la polizia come autentica 
espressione della comunità 
sociale avente come compito 
istituzionale la tutela della 
vita della comunità stessa e 
delle sue libertà democrati
che ». 

« La lotta — ha infine con
cluso il questore — all'ever
sione e alla criminalità si 
conduce con la collaborazio
ne di tut t i . L'informazione al
la polizia non è delazione ma 
un servizio civico ». 

Dopo la modifica del decreto 

Finalmente i sindaci 
possono preparare 
il bilancio dell' '80 

Lo stato di incertezza e di malessere che ha dominato 
nei giorni scorsi gli amminis t ra tor i dei Comuni e delle Pro
vince si s ta lentamente dissipando, dopo le modifiche appor
t a t e dal Senato al « famigerato » decreto n. 662 meglio cono
sciuto come « decreto di San Silvestro ». che prat icamente 
aveva messo gli amminis t ra tor i in condizione di non poter 
compilare i bilanci del 1980 e aveva aperto un contenzioso 
fra enti locali, dipendenti e organi di controllo sui problemi 
dell ' inquadramento e della r is trut turazione, nonché sulla 
s tessa applicazione del contrat to . 

Più che modificato, il decreto n. 662 è s ta to quasi del tu t to 
cambiato; la sua conversione in legge avverrà nei giorni 
prossimi dopo l'approvazione della Camera. 

Sindaci e amminis t ra tor i si s t anno ora rimboccando le 
maniche per recuperare il tempo perduto. Ieri mat t ina , nel 
corso dell 'assemblea regionale dell'ANCI, il Salone dei Du-
gento di Palazzo Vecchio era colmo fino all'inverosimile. 
Più che un'assemblea, quella di ieri è s ta ta una vera © 
propria r iunione di lavoro, nel corso della quale ammini
s t ra tor i dell'ANCI e funzionari dei Comuni e delle Province 
h a n n o illustrato ai sindaci della Toscana le principali novità 
finanziarie e contabili che il nuovo decreto introduce nella 
formazione dei bilanci e nella gestione del personale e dei 
servizi. 

Hanno parlato, fra gli altri , il s indaco di Pra to , Landini. 
il presidente della Provincia di Firenze. Ravà. il presidente 
del Comitato regionale di controllo. Gnocchi, il dottor Nar-
ducci, segretario del Comune di Prato , e il dottor Bartoli, 
segretario dell 'amministrazione provinciale di Firenze. 

A giudizio di Landini . con le modifiche appor ta te al de
creto. sono s ta te recuperate le linee fondamentali scaturi te 
l 'autunno scorso al convegno nazionale di Viareggio. In par
ticolare viene stabilita la e chiusura dei debiti regressi ». 
che met te i Comuni e le Province in condizione di voltare 
pagina e guardare con più tranquill i tà al futuro delle am
ministrazioni locali. 

Naturalmente , non mancano ombre nel nuovo decreto: 
per esempio, viene considerato insufficiente l ' incremento di 
spesa autorizzato per i t rasport i urbani, i cui costi di ge
st ione oggi si sono fatti part icolarmente pesanti , sia per 
l 'aumento del gasolio che per i miglioramenti contrat tual i 
intervenuti negli ultimi mesi. Le aziende urbane di t rasporto 
della Toscana, compresa quella di Firenze, forse pot ranno 
ancora resistere, ma fuori dalla nostra regione e sopra t tu t to 
nelle grandi città la situazione ha già superata il a livello 
di guardia ». 

Se il governo vuole evitare la paralisi del t rasporto urbano 
— è s tato det to ieri nel corso della riunione dei sindaci — è 
necessario intervenire alla svelta. 

La proposta in una conferenza-stampa 

Il PDUP propone liste 
unitarie per i quartieri 

L'invito rivolto al PCI e al PSI - Si chiede che le can
didature siano «aperte» anche ai movimenti di base 

La campagna elettorale per 
le elezioni amministrative sta 
entrando nel vivo. Il partito 
di Unità Proletaria per il 
Comunismo ha presentato ie
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa la sua 
piattaforma per quanto ri
guarda le elezioni dei consigli 
di quartieri a Firenze. 

Chiara Giunti, membro del
la segreteria provinciale del 
PdUP ha lanciato una pro
posta ai partiti della sinistra 
per la costituzione di liste u-
nit jr ie di sinistra aper te . 

Questa p r o p o t a nasce dal 
presuppo>to che e ì consigli 
di quartiere vanno rilanciati 
— dice il PdUP — come luo
ghi di nuova democrazia e 
non semplici mini istituzioni 
e poco più in cui si riprodu
cono in piccolo gli stessi 
schieramenti di partito pre
senti in consiglio comunale ». 
Questa propasta secondo i 
rappresentanti del PdUP do
vrebbe permettere, ed in 

questo sta il carat tere « aper
to > di queste liste unitarie, il 
coagularsi attorno alla sini 
stra anche di movimenti 
spontanei tuttora esistenti al
l'interno dei quartieri. 

Questa proposta è già stata 
ufficializzata sia verso il par
tito comunista che verso il 
PSI e nei prossimi giorni 
dovrebbero aversi i primi in
contri tra le segreterie dei 
t re partiti per verificare la 
possibilità di realizzare un 
programma comune. 

Gli esponenti del Partito di 
Unità Proletaria da parte lo
ro hanno affermato che fa
ranno di questa propasta il 
punto centrale di una serie 
di dibattiti d i e hanno inten
zione di organizzare . nei 
quartieri dove operano per 
arr ivare ai primi di marzo 
ad una manifestazione citta
dina. mentre per la fine dello 
stesso mese hanno intenzione 
di organizzare un convegno 
sui problemi della città. 

Una nota della federazione del PCI 

Grazie di cuore a chi ha 
manifestato per la pace 
E a chi l'ha resa concretamente possibile con il suo 
lavoro - Tutta la città coinvolta nell'avvenimento 

- i 

Più di duecentomila uomi
ni. donne, giovani comunisti 
provenienti da tutte le fede
razioni italiane e dai paesi 
di emigrazione hanno rispo
sto all'invito del PCI a ma
nifestare domenica scorsa per 
la pace, la distensione, il di
sarmo. 

La federazione comunista 
fiorentina ringrazia ora quan
ti hanno partecipato all'ini 
ziativa e quanti, con il loro 
lav oro. l'impegno, l 'abnega
zione l'hanno resa concrèta
mente possibile. Sfilando in 
quattro cortei per le s t rade 
dì Firenze — afferma una 
nota della federazione — e 
occupando piazza Signoria e 
tutto il centro cittadino han
no raccolto e proclamato con 
forza e con gioia le speranze 
di tutti i comunisti e di tutti 
i democratici italiani e della 
par te migliore dell 'umanità. 
che lotta per un mondo più 
giusto, con la convinzione che 
la pace è un behe supremo 
• un bene di tutti. 

Tutta la città è s tata coin
volta da questo avvenimento 
ed ha risposto con l'attenzio
ne e la partecipazione ch« 
sempre ha caratterizzato Fi
renze nel suo impegno per 
la pace. La federazione co
munista fiorentina nel sotto
lineare il grande successo. 
superiore alle aspettative, e 

j l 'ordinato svolgimento della 
iniziativa, ringrazia i compa
gni e gli organismi del par
tito che hanno lavorato per la 

i preparazione e lo svolgimen
to della manifestazione: m 
primo luogo le centinaia di 
compagni che hanno garanti
to il funzionamento dei ser-

I vizi logistici e del servizio 
d'ordine insieme a quello for
nito dalle forze dell'ordine. 

Un ringraziamento inoltre 
Io esprimiamo a tutte le or
ganizzazioni e aziende che 
hanno fornito servizi indispen
sabili per la riuscita dell'ini
ziativa. in particolare al
l'ATAF. alle FF.SS. all'ASNU 
alla COXAD. 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 

http://lizz.iz.ione

